
D.M. 3 1 luglio 2 0 0 0 , n. 3 2 0 . 
Regolam ento concernente: « Disciplina per l'erogazione delle agevolazioni 
relat ive ai contrat t i d'area e ai pat t i terr itor ia li» .  
Pubblicato nella Gazz. Uff. 7 novembre 2000, n. 260, S.O. 

  
I L MI NI STRO DEL TESORO, DEL BI LANCI O 
E DELLA PROGRAMMAZI ONE ECONOMI CA 

Visto l'art icolo 2, com m i 203 e seguent i, della legge 23 dicem bre 1996, n. 662, recant i 
la disciplina della program m azione negoziata;  

Vista la legge 28 dicem bre 1995, n. 549, concernente m isure di razionalizzazione della 
finanza pubblica e in part icolare l'ar t icolo 1, com m a 78, in m ateria di finanziam ento 
dei pat t i terr itor iali;  

Visto il decreto- legge 30 gennaio 1998, n. 6, convert ito con m odificazioni dalla legge 
30 m arzo 1998, n. 61, recante ulter ior i intervent i urgent i in favore delle zone 
terrem otate delle regioni Marche e Um bria e di alt re zone colpite da event i calam itosi, 
e in part icolare l'ar t icolo 14, com m a 4-bis, contenente norm e di accelerazione e 
cont rollo degli intervent i;  

Visto il decreto- legge 11 giugno 1998, n. 180, convert ito con m odificazioni dalla legge 
3 agosto 1998, n. 267, recante m isure urgent i per la prevenzione del r ischio 
idrogeologico e a favore delle zone colpite da disast r i franosi nella regione Cam pania, 
e in part icolare l'art icolo 5, com m a 3-bis, concernente i pat t i terr itor iali e i cont rat t i 
d'area;  

Visto il decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 123, recante disposizioni per la 
razionalizzazione degli intervent i di sostegno pubblico alle im prese;  

Visto il decreto legislat ivo 30 aprile 1998, n. 173, recante norm e per il rafforzam ento 
st rut turale delle im prese agricole e della pesca, e in part icolare l'art icolo 10, 
concernente il rafforzam ento st rut turale delle im prese;  

Vist i la legge 15 m arzo 1997, n. 59, e il decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 112, in 
tem a di conferim ento di funzioni e com pit i am m inist rat ivi alle regioni e agli ent i locali;  

Vista la deliberazione CI PE del 21 m arzo 1997, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale 8 
m aggio 1997, n. 105, recante la disciplina della program m azione negoziata, e, in 
part icolare, i punt i 2 e 3 concernent i i pat t i terr itor iali e i cont rat t i d'area;  

Vista la deliberazione CI PE del 26 febbraio 1998, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale 13 
m aggio 1998, n. 109, recante cr iter i per il finanziam ento dei pat t i terr itor iali e dei 
cont rat t i d'area;  

Vista la deliberazione CI PE del 9 luglio 1998, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale 22 
agosto 1998, n. 195, recante il r iparto di r isorse di cui all'art icolo 1, com m a 1, della 
legge 30 giugno 1998, n. 208;  

Vista la deliberazione CI PE del 9 luglio 1998, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale 12 
agosto 1998, n. 187, concernente l'accelerazione delle at t ività ist rut tor ie dei dodici 
pat t i terr itor iali approvat i il 18 dicem bre 1996, il 23 aprile e il 26 giugno 1997;  



Vista la deliberazione CI PE del 9 luglio 1998, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale 15 
ot tobre 1998, n. 241, concernente la definizione, il coordinam ento e il finanziam ento 
del program m a degli intervent i finanziar i per il program m a operat ivo «Sviluppo locale 
- Pat t i terr itor iali per l'occupazione» nelle regioni dell'obiet t ivo 1, di cui al regolam ento 
CEE n. 2081/ 93;  

Vista la deliberazione CI PE dell'11 novem bre 1998, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale 
del 7 gennaio 1999, n. 4, concernente l'estensione degli st rum ent i previst i dalla 
program m azione negoziata all'agricoltura e alla pesca, in at tuazione dell'art icolo 10 
del decreto legislat ivo 30 aprile 1998, n. 173;  

Vista la deliberazione CI PE del 21 aprile 1999, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale del 2 
agosto 1999 n. 179, concernente la definizione, il coordinam ento e il finanziam ento 
del program m a degli intervent i finanziar i per il program m a operat ivo «Sviluppo locale 
- Pat t i terr itor iali per l'occupazione» nelle regioni dell'obiet t ivo 1, di cui al regolam ento 
CEE n. 2081/ 93;  

Vista la Decisione C (1998) 3978 del 29 dicem bre 1998 della Com m issione delle 
Com unità europee, che ha approvato il program m a operat ivo m ult iregionale «Sviluppo 
locale - Pat t i terr itor iali per l'occupazione» - Ob. 1 I talia;  

Visto il decreto del Minist ro dell' indust r ia, del com m ercio e dell'art igianato del 20 
ot tobre 1995, n. 527, e successive m odificazioni e integrazioni, concernente le 
m odalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore 
delle at t ività produt t ive nelle aree depresse del Paese;  

Visto il com unicato del Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale 29 luglio 1998, n. 175, volto ad 
assicurare t rasparenza e pubblicità alle m odalità e ai cr iter i relat iv i alle at t iv ità di 
assistenza tecnica e di ist rut tor ia dei pat t i terr itor iali e dei cont rat t i d'area;  

Visto l'art icolo 2, com m a 207, della legge 23 dicem bre 1996, n. 662, com e m odificato 
dall'art icolo 43, com m a 2, della legge 17 m aggio 1999, n. 144, il quale prevede che le 
som m e da iscr ivere su apposita unità previsionale di base dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica r iservate dal CI PE 
ai cont rat t i d'area e ai pat t i terr itor iali siano t rasfer ite r ispet t ivam ente al responsabile 
unico del cont rat to d'area e al sogget to responsabile del pat to terr itor iale affinché 
quest i provvedano ad effet tuare i relat ivi pagam ent i in favore dei sogget t i beneficiar i 
delle agevolazioni, anche avvalendosi per la gest ione di det te r isorse di ist itut i bancari 
allo scopo convenzionat i;  

Considerato che il m enzionato art icolo 2, com m a 207, della legge 23 dicem bre 1996, 
n. 662, com e m odificato dall'art icolo 43, com m a 2, della legge n. 144 del 1999, 
dem anda al Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica la 
fissazione di cr iter i per il t rasfer im ento e di m odalità di cont rollo e rendicontazione 
sulla gest ione delle m enzionate r isorse;  

Considerato che la deliberazione CI PE 17 m arzo 2000, n. 31, recante disposizioni 
t ransitor ie in m ateria di pat t i terr itor iali e cont rat t i d'area, dem anda al provvedim ento 
previsto dall'art icolo 2, com m a 207, della legge 23 dicem bre 1996, n. 662, com e 
m odificato dall'art icolo 43, com m a 2, della legge n. 144 del 1999, la disciplina in via 
organica delle ipotesi di revoca delle agevolazioni concesse;  



Ritenuto alt resì di dover determ inare l'ent ità delle som m e previste dal citato art icolo 
2, com m a 207, della legge n. 662 del 1996, com e m odificato dall'art icolo 43, com m a 
2, della legge n. 144 del 1999, da corr ispondere al responsabile unico del cont rat to 
d'area e al sogget to responsabile del pat to terr itor iale per lo svolgim ento dei com pit i 
assegnat i;  

Rilevate le carat ter ist iche proprie di organism o pubblico possedute dal Sogget to 
responsabile e dal Responsabile unico in relazione agli scopi ist ituzionali perseguit i e 
alle at t ività svolte com e sogget to com petente, ai sensi del decreto legislat ivo 31 
m arzo 1998, n. 123, e del program m a operat ivo m ult iregionale «Sviluppo locale - 
Pat t i terr itor iali per l'occupazione» - Ob. 1 I talia, potendo operare anche com e 
organism i interm ediari di piani, program m i, proget t i e sovvenzioni nelle form e 
d'intervento previste dalle norm at ive com unitar ie, nazionali e regionali;  

Considerato che l'ar t icolo 17, com m a 25-bis, della legge 15 m aggio 1997, n. 127, 
com e int rodot to dall'art icolo 43, com m a 4, della legge n.144 del 1999, prevede che le 
disposizioni della let tera c) del com m a 25, dell'art icolo 17 della legge 15 m aggio 1997, 
n. 127, in m ateria di parer i obbligatori del Consiglio di Stato, non si applicano alle 
fat t ispecie previste dall'art icolo 2, com m a 203, della legge 23 dicem bre 1996, n. 662;  

Visto l'art icolo 17, com m i 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza della sezione consult iva 
per gli at t i norm at ivi del 27 gennaio 2000;  

Vista la nota n. 44795 del 5 luglio 2000, con la quale, ai sensi dell'art icolo 17, com m a 
3, della citata legge n. 400 del 1988, lo schem a di regolam ento è stato com unicato 
alla Presidenza del Consiglio dei Minist r i;  

Adot ta il seguente regolam ento:  

 

1 .  I ndividuazione o cost ituzione del Responsabile unico e del Sogget to responsabile. 

1. Ent ro e non olt re t renta giorni dalla sot toscr izione del cont rat to d'area o 
dell'approvazione del pat to terr itor iale, ai fini del loro coordinam ento e at tuazione, i 
sogget t i di cui ai punt i 3.4 e 2.4 della deliberazione CI PE 21 m arzo 1997 pubblicata 
nella Gazzet ta Ufficiale 8 m aggio 1997, n. 105, provvedono alla individuazione o 
cost ituzione del Responsabile unico del cont rat to d'area di cui al punto 3.5 o del 
Sogget to responsabile del pat to terr itor iale di cui al punto 2.5 della citata delibera, in 
seguito denom inat i «Responsabile unico» e «Sogget to responsabile».  

2. I l Responsabile unico e il Sogget to responsabile possono essere individuat i o 
cost ituit i anche prim a della sot toscrizione del cont rat to d'area o dell'approvazione del 
pat to terr itor iale.  

3. I l Responsabile unico e il Sogget to responsabile hanno l'obiet t ivo di prom uovere lo 
sviluppo sociale, econom ico e occupazionale at t raverso la valor izzazione dei sistem i 
locali ad essi collegat i in sinergia con gli st rum ent i di pianificazione terr itor iale.  



4. I l Responsabile unico e il Sogget to responsabile operano com e organism i 
interm ediari di piani, program m i, proget t i e sovvenzioni nelle form e d'intervento 
previste dalle norm at ive Com unitar ie, Nazionali e Regionali, assum endone le 
responsabilità conseguent i anche nel r ispet to di quanto previsto dal decreto legislat ivo 
31 m arzo 1998, n. 123.  

5. I l Responsabile unico e il Sogget to responsabile devono dim ost rare di possedere la 
disponibilità di un'organizzazione in grado di assicurare l'espletam ento delle funzioni 
organizzat ive, tecniche, am m inist rat ive e contabili at te a garant ire il corret to 
svolgim ento dei com pit i affidat i.  

6. Le disposizioni di cui agli art icoli seguent i si applicano anche ai cont rat t i d'area e ai 
pat t i terr itor iali già sot toscr it t i o approvat i alla data di ent rata in vigore del presente 
regolam ento con le procedure previste dalla citata deliberazione CI PE 21 m arzo 1997. 
Da tale data decorre il term ine di cui al com m a 1.  

2 .  Sot toscrizione del disciplinare. 

1. Ent ro quaranta giorni dalla sot toscrizione del cont rat to d'area o dell'approvazione 
del pat to terr itor iale il Responsabile unico e il Sogget to responsabile sot toscrivono un 
disciplinare predisposto dal Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica volto a regolare, in conform ità alle disposizioni seguent i, com pit i gest ionali 
e responsabilità del Responsabile unico e del Sogget to responsabile, e in part icolare:  

a) le m odalità di erogazione delle agevolazioni ai sogget t i beneficiar i;  

b) la convenzione con la Cassa Deposit i e Prest it i o con un I st ituto bancario per le 
at t iv ità connesse alla gest ione delle agevolazioni;  

c) la rest ituzione al Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica delle r isorse assegnate ai sogget t i beneficiar i delle agevolazioni e da quest i 
non ut ilizzate ent ro i term ini fissat i ovvero ut ilizzate in difform ità dal proget to 
am m esso all'agevolazione;  

d) i lim it i ed i v incoli di ut ilizzazione del conto corrente bancario intestato al 
Responsabile unico e al Sogget to responsabile;  

e) la disciplina delle revoche parziali e totali delle r isorse assegnate, secondo i 
cr iter i di cui all'art icolo 12, com m a 3;  

f) le m odalità di cont rollo e ver ifica da parte del Ministero sulle at t iv ità del 
Responsabile unico e del Sogget to responsabile;  

g) le penali a car ico del Responsabile unico e del Sogget to responsabile in caso di 
violazione degli obblighi assunt i con il disciplinare, secondo quanto previsto dall'art . 
12, com m a 2;  

h) le m odalità di rendicontazione e inform azione al Ministero nonché, ove cost ituit i, 
al Com itato paritet ico di at tuazione e al Com itato di gest ione dell'I ntesa ist ituzionale di 
program m a Stato Regione assicurandone la com pat ibilità con il sistem a di 
m onitoraggio degli invest im ent i pubblici com pat ibilm ente con quanto previsto dall'art . 
1, com m a 5, della legge 17 m aggio 1999 n. 144 e alla deliberazione CI PE del 6 agosto 



1999, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale 27 ot tobre 1999, n. 253, in m ater ia di 
m onitoraggio degli invest im ent i pubblici.  

3 .  Verifica prevent iva degli adem pim ent i. 

1. Ent ro t renta giorni dalla sot toscrizione del disciplinare di cui all'art . 2 il 
Responsabile unico e il Sogget to responsabile presentano al Ministero, per la ver ifica 
degli adem pim ent i, idonea docum entazione del possesso dei requisit i necessari per 
l'espletam ento della propria at t ività nonché dell'avvenuta sot toscrizione della 
convenzione con l' I st ituto prescelto.  

2. La ver ifica degli adem pim ent i deve concludersi ent ro sessanta giorni dalla r icezione 
della docum entazione di cui al com m a precedente. I l term ine è interrot to qualora il 
Ministero r ichieda integrazioni o chiar im ent i e r iprende a decorrere dalla loro r icezione.  

4 .  Concessione di un cont r ibuto globale. 

1. I l Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica, espletata la 
verifica di cui all'art . 3, assegna al Responsabile unico o al Sogget to responsabile le 
r isorse di cui all'art icolo 2, com m a 207, della legge 23 dicem bre 1996, n. 662, com e 
m odificato dall'art icolo 43, com m a 2, della legge n 144 del 1999, per lo svolgim ento 
dei com pit i previst i dal presente regolam ento sot to form a di un cont r ibuto nella 
m isura m assim a del 100% delle spese r itenute am m issibili ai sensi della Decisione 
CE23/ 4/ 97 (S.E.M. 2000) e dell'art . 10 dell'allegato I I A del Regolam ento CE n. 
1783/ 1999. L'im porto delle r isorse concedibili è definito ent ro il lim ite di una 
com ponente fissa pari a quat t rocento m ilioni di lire e di una com ponente variabile pari 
all'uno per cento dell' im porto agevolato a carico dei fondi CI PE e com unque non 
superiore nel com plesso a due m iliardi di lire, secondo le m odalità di seguito 
specificate:  

a) una quota ant icipata, pari a centocinquanta m ilioni di lire, ent ro t renta giorni 
dalla ver ifica di cui all'art . 3;  

b) quote variabili a r im borso fino alla concorrenza del lim ite m assim o ent ro t renta 
giorni dalla r ichiesta, sulla base della presentazione di rendicont i annuali di spese 
effet tuate dal Responsabile unico e dal Sogget to responsabile a decorrere 
dall'esercizio finanziar io in corso alla data di ent rata in vigore della legge 17 m aggio 
1999, n. 144, cert ificat i dagli organi di revisione interni.  

5 .  Assegnazione delle r isorse finanziar ie. 

1. I l Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica concede 
ant icipi sulle r isorse com plessivam ente dest inate al singolo cont rat to d'area e pat to 
terr itor iale secondo le m odalità di seguito specificate:  

a) per la pr im a quota il Ministero em et te il provvedim ento di accreditam ento a 
favore del Responsabile unico o del Sogget to responsabile per un im porto 
corr ispondente alla som m a delle pr im e rate di tut te le iniziat ive e degli intervent i 
inclusi nel cont rat to d'area e nel pat to terr itor iale, ent ro t renta giorni dalla verifica di 
cui all'art . 3, previa presentazione della relat iva r ichiesta m ot ivata di assegnazione.  



b) per le quote successive, t r im est ralm ente il Responsabile unico o il Sogget to 
responsabile raccolgono le r ichieste dei sogget t i beneficiar i relat ive alle quote di 
agevolazioni concesse da erogare nel successivo t r im est re in funzione del 
raggiungim ento dell'effet t iva realizzazione della corr ispondente parte degli 
invest im ent i.  

2. I l Ministero em et te il provvedim ento di accreditam ento delle quote a favore del 
Responsabile unico o del Sogget to responsabile ent ro t renta giorni dalla presentazione 
da parte di quest i della r ichiesta form ulata ai sensi del com m a 1, accom pagnata dalla 
autocert ificazione di cui all'art . 9.  

3. La garanzia fidejussoria non è r ichiesta ove il Responsabile unico o il Sogget to 
responsabile sia una pubblica am m inist razione, ai sensi dell'art . 2 del decreto 
legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive m odificazioni e integrazioni, ovvero sia 
una società il cui capitale sia sot toscr it to per più del 50% da una pubblica 
am m inist razione e questa assum a l' im pegno a subent rare negli obblighi assunt i dal 
Responsabile unico o dal Sogget to responsabile a favore del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della program m azione econom ica.  

4. Le r isorse assegnate ai sensi dei com m i precedent i non erogate ai sogget t i 
beneficiar i delle agevolazioni ent ro centot tanta giorni dall'accreditam ento a favore del 
Responsabile unico o del Sogget to responsabile sono portate in det razione dalle quote 
successive. I l Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica 
provvede all'eventuale successiva nuova assegnazione esclusivam ente sulla base di 
una m ot ivata r ichiesta del Responsabile unico o del Sogget to responsabile.  

6 .  Gest ione delle r isorse finanziar ie. 

1. I l Responsabile unico e il Sogget to responsabile provvedono a:  

a) accertare e at testare la effet t iva e regolare esecuzione delle iniziat ive 
im prenditor iali e degli intervent i infrast rut turali, ovvero di parte di essi anche ai sensi 
dell'art . 7;  

b) erogare le agevolazioni ai singoli sogget t i beneficiar i;  

c) coordinare e supervisionare tut te le at t iv ità relat ive alla realizzazione delle 
singole iniziat ive im prenditor iali e degli intervent i infrast rut turali;  

d) at tuare il cont inuo m onitoraggio finanziar io, procedurale e fisico, con le 
m odalità di cui all'ar t . 2, com m a 1 let t . h) , nonché la rendicontazione della spesa.  

7 .  Responsabilità. 

1. I l Responsabile unico e il Sogget to responsabile sono responsabili:  

a) della conform ità della esecuzione delle iniziat ive e degli intervent i com presi 
r ispet t ivam ente nel cont rat to d'area e nel pat to terr itor iale r ispet to al proget to 
am m esso alle agevolazioni;  

b) della regolare e t rasparente gest ione ed erogazione delle agevolazioni ai singoli 
sogget t i beneficiar i finali;  



c) della rest ituzione al Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica delle r isorse assegnate ai sogget t i beneficiar i delle agevolazioni e da quest i 
non ut ilizzate ent ro i term ini fissat i ovvero ut ilizzate in difform ità dal proget to 
am m esso all'agevolazione, nonché delle r isorse che eventualm ente residuino al 
com pim ento dell' intero intervento agevolato;  

d) dell'am m issibilità alle agevolazioni di var iant i proget tuali r itenute non 
sostanziali, delle quali sono tenut i a dare tem pest iva inform at iva al Ministero del 
tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica e al Com itato paritet ico di 
at tuazione e al Com itato di gest ione dell'I ntesa ist ituzionale di program m a Stato 
Regione, ove cost itut i;  

e) della r ichiesta al Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica di revoca delle agevolazioni in caso di variazioni proget tuali sostanziali, di 
cui è data contestuale com unicazione al Com itato paritet ico di at tuazione e al 
Com itato di gest ione dell'I ntesa ist ituzionale di program m a Stato Regione, ove 
cost ituit i.  

2. A tal fine il Responsabile unico e il Sogget to responsabile:  

a) r ispondono della rest ituzione da parte dell'I st ituto convenzionato delle r isorse 
finanziar ie assegnate dal Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica in caso di eventuale m ancata, incom pleta o difform e realizzazione delle 
iniziat ive e degli intervent i r ispet to a quelli am m essi alle agevolazioni ed autorizzat i;  

b) garant iscono la rest ituzione delle r isorse di cui alla let tera c) del com m a 1;  

c) regist rano in tem po reale ogni erogazione effet tuata per la realizzazione del 
cont rat to d'area o del pat to terr itor iale, con il supporto della relat iva docum entazione 
giust ificat iva;  

d) assicurano la disponibilità degli at t i form ali e/ o docum ent i giust ificat ivi ed il 
supporto tecnico- logist ico per le verifiche ed i sopralluoghi che saranno dispost i dal 
Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica ai sensi dell'art . 
11;  

e) conservano, anche ai fini del cont rollo tecnico-am m inist rat ivo di cui alla let tera 
d) , i docum ent i giust ificat ivi raggruppat i per ogni iniziat iva e intervento e r iassunt i in 
un r iepilogo che cost ituisca autocert if icazione del legale rappresentante ai fini della 
loro responsabilità civile e penale nei confront i del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della program m azione econom ica;  

f) m et tono a disposizione est rat t i conto bancari e m ovim entazioni di cassa, nonché 
r ichiedono e conservano dichiarazioni sost itut ive di at to notor io per gli operatori che 
non possano recuperare l'I VA, ai fini dei cont rolli, verifiche e sopralluoghi di cui alla 
let tera d) ;  

g) consentono l'accesso presso le proprie sedi, dipendenze e uffici, effet t ivam ente 
im pegnat i nelle at t ività di cui al presente regolam ento, ai funzionari designat i dal 
Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica per l'esercizio 
delle at t ività ispet t iva e di cont rollo,  



h) garant iscono i f lussi inform at ivi necessari al Ministero del tesoro, del bilancio e 
della program m azione econom ica, nonché al Com itato par itet ico di at tuazione e al 
Com itato di gest ione dell'I ntesa ist ituzionale di program m a Stato Regione ove 
cost ituit i, per il m onitoraggio dell'at t iv ità del cont rat to d'area o del pat to terr itor iale, 
con le m odalità di cui al precedente art . 2, com m a 1 let tera h) .  

3. L'at t ività del Responsabile unico e del Sogget to responsabile che r icade nell'am bito 
dei rapport i con il Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica, è sem pre svolta in esecuzione dei com pit i ist ituzionali. Le at t ività svolte e 
la concessione ai m edesim i sogget t i di r isorse, anche olt re quelle di cui all'ar t . 4 
previste a t itolo di cont r ibuto globale, non presuppongono l'esistenza di una 
obbligazione com portante un corr ispet t ivo a fronte di specifiche prestazioni.  

8 .  Convenzione per il servizio di erogazione. 

1. I l Responsabile unico e il Sogget to responsabile affidano, t ram ite convenzione 
conform e allo schem a- t ipo predisposto dal Ministero del tesoro, del bilancio e della 
program m azione econom ica in conform ità alle disposizioni del presente regolam ento, 
alla Cassa Deposit i e Prest it i o ad I st itut i bancar i, di seguito denom inat i «I st ituto 
convenzionato», le at t iv ità connesse alla gest ione delle erogazioni delle agevolazioni 
relat ive al cont rat to d'area o al pat to terr itor iale loro assegnate dal Ministero del 
tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica. L'I st ituto convenzionato è 
scelto sulla base delle condizioni offerte e della disponibilità di una st rut tura tecnico-
organizzat iva adeguata alla prestazione del servizio, secondo quanto disposto dal 
decreto legislat ivo 17 m arzo 1995, n. 157.  

2. Le eventuali giacenze sui cont i, che devono essere costantem ente disponibili, sono 
rem unerate ad un tasso d'interesse creditore lordo determ inato nell'am bito della 
convenzione di cui al pr im o com m a e com unque non infer iore ai tassi m edi prat icat i 
sul m ercato.  

3. Gli interessi m aturat i ai sensi del com m a precedente sono di esclusiva spet tanza del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione.  

9 .  Autocert if icazione dell'I st ituto convenzionato. 

1. A seguito del raggiungim ento del livello com plessivo di erogazioni disposte in favore 
dei singoli sogget t i beneficiar i delle agevolazioni pari alle r isorse assegnate a t itolo di 
ant icipo ai sensi dell'art . 5, l' I st ituto convenzionato invia al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della program m azione econom ica, t ram ite il Responsabile unico o il 
Sogget to responsabile, un'autocert ificazione in ordine al raggiungim ento del livello 
com plessivo dei pagam ent i dispost i in favore dei singoli sogget t i beneficiar i, 
contenente:  

a) l'elenco delle erogazioni effet tuate alla data per singola iniziat iva e intervento;  

b) una tabella r iassunt iva delle com plessive erogazioni disposte in favore del 
singolo cont rat to d'area o pat to terr itor iale alla data.  

2. I l Ministero provvede, ent ro t renta giorni dalla presentazione della 
autocert ificazione di cui al com m a precedente, a svincolare la quota della fidejussione 
relat iva alle erogazioni già concesse ogget to di autocert if icazione.  



1 0 .  Modalità e term ini per le erogazioni. 

1. L'I st ituto convenzionato ai sensi dell'art . 8 provvede all'erogazione, in favore dei 
sogget t i beneficiar i, delle agevolazioni dest inate alla realizzazione delle iniziat ive 
im prenditor iali e degli intervent i infrast rut turali contenut i nei cont rat t i d'area e nei 
pat t i terr itor iali sot toscr it t i o approvat i, nei lim it i delle som m e ivi previste per ciascuna 
iniziat iva o intervento.  

2. Al fine di consent ire le erogazioni di cui al com m a 1, il Responsabile unico e il 
Sogget to responsabile, a seguito dell'avvenuta sot toscr izione o approvazione dei 
cont rat t i e dei pat t i, t rasm et tono all'I st ituto convenzionato l'elenco delle iniziat ive e 
degli intervent i am m essi alle agevolazioni con l' indicazione delle r isorse pubbliche 
occorrent i per ciascuno di essi a valere sulle specifiche som m e dest inate dal CI PE, 
unitam ente alla docum entazione finale relat iva alle r ispet t ive ist rut tor ie e all'elenco dei 
sogget t i beneficiar i dei finanziam ent i con l' indicazione dei cont i corrent i bancari o di 
tesoreria sui quali vanno effet tuat i i pagam ent i secondo gli schem i di cui agli allegat i 
n. 5 e n. 6 al presente regolam ento.  

3. Per le iniziat ive im prenditor iali l' im porto dell'agevolazione prevista è reso 
disponibile dall'I st ituto convenzionato in quote annuali di pari im porto correlate ai 
tem pi previst i di realizzazione degli invest im ent i Ciascuna quota è com unque erogata 
subordinatam ente all'effet t iva realizzazione della corr ispondente parte degli 
invest im ent i nonché all' im m issione di m ezzi propri non infer iore al 30% , fat ta 
eccezione per la pr im a quota, che può essere erogata a t itolo di ant icipazione.  

3-bis. Per le iniziat ive im prenditor iali agevolate a valere sui pat t i terr itor iali nei set tor i 
dell'agricoltura e della pesca, di cui all'art icolo 10, com m a 1, del decreto legislat ivo 30 
aprile 1998, n. 173 e della conseguente delibera del Com itato interm inister iale per la 
program m azione econom ica (CI PE) dell'11 novem bre 1998, n. 127, l'apporto dei 
m ezzi propri necessar io ai fini dell'erogazione delle quote annuali di agevolazione deve 
essere non infer iore al 20 per cento (3).  

4. L'I st ituto convenzionato dà corso a ciascuna delle erogazioni di cui al precedente 
com m a sulla base di r ichiesta form ulata dal sogget to beneficiar io delle agevolazioni, 
secondo lo schem a di cui all'allegato n. 1 al presente regolam ento.  

5. Le r ichieste di erogazione a t itolo di ant icipazione, di quota annuale o di ult im o 
rateo dell'agevolazione, quest 'ult im a predisposta secondo lo schem a di cui all'allegato 
n. 7 al presente regolam ento, devono essere, r ispet t ivam ente, corredate delle 
docum entazioni di cui all'allegato n. 2 e delle dichiarazioni e cert if icazioni prodot te 
sulla base degli schem i di cui agli allegat i num eri 1, 3, 4, 7 e 8 al presente 
regolam ento, e precisam ente:  

a) nel caso di erogazione a t itolo di ant icipazione, all'allegato n. 1, 3 e 4; 
l'ant icipazione opera anche per le operazioni realizzate con il sistem a della locazione 
finanziar ia, purché r isult i il relat ivo cont rat to;  

b) nel caso di erogazione a t itolo di quota annuale, all'allegato n. 1 e 3;  

c) nel caso di erogazione a t itolo di ult im o rateo, all'allegato n. 7 e 8,  

6. L'erogazione dell'ult im a rata dell'agevolazione è subordinata alla:  



a) predisposizione da parte del sogget to beneficiar io del finanziam ento della 
docum entazione finale di spesa, contenente le indicazioni e gli elem ent i di cui agli 
allegat i indicat i al quinto com m a, let tera c) ,  

b) posit iva verifica, da parte del sogget to che ha effet tuato l' ist rut tor ia del pat to 
terr itor iale o del cont rat to d'area di cui l' iniziat iva fa parte, della docum entazione di 
cui alla let tera a) ;  

c) com unicazione all'I st ituto convenzionato da parte del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della program m azione econom ica dell' intervenuta verifica di cui alla let tera 
b) .  

7. Per gli intervent i infrast rut turali, l' im porto del finanziam ento previsto è reso 
disponibile dall'I st ituto convenzionato con le seguent i m odalità.  

a) a t itolo di ant icipazione, per un im porto pari al 10% dell' im porto;  

b) in più quote successive fino al 90% dell' im porto, da erogare in relazione 
all'effet t iva realizzazione della corr ispondente parte degli invest im ent i;  

c) a saldo, per l' im porto residuo.  

8. L'I st ituto convenzionato da corso a ciascuna delle erogazioni di cui al com m a 7 sulla 
base di r ichiesta form ulata dal sogget to beneficiar io dell'agevolazione. Le r ichieste di 
erogazione ai sensi del com m a 7, let tera b) , sono corredate di dichiarazioni, rese dal 
responsabile unico del procedim ento individuato dal sogget to beneficiar io 
dell'agevolazione ai sensi dell'art . 7, com m i 1 e 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 
109, e successive integrazioni e m odificazioni, ovvero, in sua assenza, dal capo 
dell'ufficio tecnico del sogget to beneficiar io dell'agevolazione, che at test ino che sono 
state effet tuate spese per lavori e forniture di beni per im port i non infer ior i a quelli 
r ichiest i in r ifer im ento ai fondi agevolat i, nonché la relat iva conform ità al proget to 
esecut ivo. L'erogazione del saldo è, inolt re, subordinata alla com unicazione da parte 
del Responsabile unico o del Sogget to responsabile dell'avvenuta approvazione del 
cert ificato finale di collaudo, nonché alla com unicazione all'I st ituto convenzionato da 
parte del Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica 
dell' intervenuta posit iva verifica, effet tuata da parte del sogget to che ha effet tuato 
l' ist rut tor ia del pat to terr itor iale o del cont rat to d'area di cui l' intervento fa parte, della 
docum entazione finale di spesa, predisposta dal sogget to beneficiar io del 
finanziam ento.  

9. Le dom ande e le docum entazioni di cui al presente art icolo sono t rasm esse 
all'I st ituto convenzionato dal Responsabile unico ovvero dal Sogget to responsabile, i 
quali ult im i at testano la effet t iva realizzazione della corr ispondente parte degli 
invest im ent i.  

10. L'I st ituto convenzionato verifica la docum entazione di spesa relat iva a ciascuna 
iniziat iva e intervento predisposta dal sogget to beneficiar io delle agevolazioni e 
t rasm essa t ram ite il Responsabile unico o il Sogget to responsabile, ed eroga le singole 
quote annuali di ogni iniziat iva e intervento previst i nel cont rat to d'area o nel pat to 
terr itor iale ent ro vent i giorni dalla data in cui è resa disponibile la docum entazione 
m edesim a.  



11. Le disposizioni di cui al presente art icolo t rovano applicazione anche nel caso di 
protocolli aggiunt ivi ai pat t i terr itor iali e ai cont rat t i d'area approvat i ai sensi dei punt i 
2.7 e 3.8 della delibera del CI PE del 21 m arzo 1997.  

(3)  Comma aggiunto dall'art . 1, D.M. 27 aprile 2006, n. 215 (Gazz. Uff. 17 giugno 2006, n. 
139) .   

1 1 .  At t iv ità ispet t iva e di cont rollo. 

1. I n ogni fase e stadio del procedim ento il Ministero dei tesoro, del bilancio è della 
program m azione econom ica, nell'esercizio delle funzioni di cont rollo sul corret to 
svolgim ento delle at t ività di cui al presente regolam ento, può disporre cont rolli e 
ispezioni, anche a cam pione, sui sogget t i beneficiar i delle agevolazioni, nonché 
sull'at t ività del Responsabile unico e del Sogget to responsabile, in part icolare in 
relazione agli obblighi e alle responsabilità di cui agli art icoli 6 e 7.  

2 Le at t ività ispet t ive e di cont rollo, nonché l'esercizio dei poteri di r iallocazione delle 
r isorse, sono esercitat i in conform ità dei pr incipi stabilit i agli art t . 8 e 9 del decreto 
legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 123 e nei successivi provvedim ent i di at tuazione del 
m edesim o at to norm at ivo, anche avvalendosi dell'at t iv ità dell'Unità di ver ifica del 
Nucleo tecnico di valutazione e ver ifica del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
program m azione econom ica  

1 2 .  Previsione di penali e revoca delle agevolazioni. 

1. Ferm o restando quanto previsto dall'art . 9 del decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 
123, il disciplinare di cui all'art . 2 prevede, in caso di m ancato r ispet to senza 
giust ificato m ot ivo da parte del Responsabile unico e del Sogget to responsabile degli 
obblighi previst i dall'art . 7, com m a 2, l'applicazione di penali fino a un m assim o del 
75% della com ponente fissa del cont r ibuto globale di cui all'art . 4.  

2. Nei casi di cui all'art . 7 com m a 1 nonché nel caso di cui all'art . 7, com m a 2, let tera 
a) , e com unque ai fini dell'applicazione delle penali di cui al com m a precedente ed in 
ragione dell'am m ontare di queste, il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
program m azione econom ica può disporre l'escussione della fidejussione di cui all'art . 
8.  

3. Ferm o restando quanto previsto dall'art . 9 del decreto legislat ivo 31 m arzo 1998, n. 
123, il Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione econom ica, anche su 
segnalazione del Responsabile unico o del Sogget to responsabile, provvede alla revoca 
delle agevolazioni alle im prese beneficiar ie, nei seguent i casi:  

a) qualora per la m edesim a iniziat iva siano state assegnate agevolazioni di 
qualsiasi natura previste da alt re norm e statali, regionali o com unitar ie o com unque 
concesse da ent i o ist ituzioni pubbliche;  

b) qualora vengano distolte dall'uso previsto le im m obilizzazioni m ateriali o 
im m ateriali, la cui realizzazione o acquisizione è stata ogget to dell'agevolazione, pr im a 
di cinque anni dalla data di ent rata in funzione dell' im pianto; la revoca delle 
agevolazioni è totale se la dist razione dall'uso previsto delle im m obilizzazioni 
agevolate pr im a dei cinque anni dalla data di ent rata in funzione dell' im pianto 
cost ituisca una variazione sostanziale del program m a agevolato non autorizzata, 
determ inando, di conseguenza, il m ancato raggiungim ento degli obiet t ivi prefissat i 



dell' iniziat iva; alt r im ent i la revoca è parziale ed e effet tuata in m isura proporzionale 
alle spese am m esse alle agevolazioni afferent i, diret tam ente o indiret tam ente 
l' im m obilizzazione dist rat ta ed al periodo di m ancato ut ilizzo dell' im m obilizzazione 
m edesim a con r ifer im ento al prescr it to quinquennio;  

c) nel caso di cui all'art . 7, com m a 1, let tera e) , ove non r icorrano i presuppost i di 
cui alla let tera b) ;  

d) qualora sia stata accertata una grave violazione delle norm e sul lavoro e dei 
cont rat t i collet t iv i di lavoro e non si sia provveduto da parte dell' im presa alla 
regolar izzazione;  

e) qualora l' iniziat iva non venga ult im ata ent ro quarantot to m esi dalla data di 
inizio dell' ist rut tor ia, convenzionalm ente ident ificata con la data di presentazione della 
relat iva r ichiesta, salvo che il term ine stesso sia prorogato, la proroga può essere 
concessa una sola volta e per un periodo non superiore a dodici m esi, per i pat t i 
terr itor iali approvat i con deliberazioni CI PE del 18 dicem bre 1996, 23 aprile 1997 e 26 
giugno 1997, il term ine decorre dalla data di r ilascio della concessione provvisoria, se 
successiva a quella di inizio dell' ist rut tor ia; la revoca dell'agevolazione è parziale, nella 
m isura del 10% , se l' iniziat iva è com unque ult im ata ent ro i sei m esi successivi alla 
scadenza della proroga; qualora per una iniziat iva si sia resa necessar ia la not if ica alla 
Com m issione Europea ai sensi della disciplina com unitar ia in m ateria di aiut i di Stato il 
term ine decorre dalla r icezione dell'autorizzazione (4);  

f) qualora siano gravem ente violate specifiche norm e set tor iali anche appartenent i 
all'ordinam ento com unitar io;  

g) qualora nell'esercizio a regim e, ovvero nell'esercizio successivo alla data di 
ent rata a regim e, si regist r i uno scostam ento dell'obiet t ivo occupazionale superiore 
agli 80 punt i percentuali in dim inuzione. Per scostam ent i com presi fra gli 80 e i 30 
punt i percentuali si applica una percentuale di revoca parziale pari alla differenza t ra 
lo scostam ento stesso e il lim ite di 30 punt i percentuali. Non si provvede a revoca per 
scostam ent i contenut i nel lim ite di 30 punt i percentuali in dim inuzione. Qualora sia 
intervenuta una r iduzione dell' invest im ento am m esso a consunt ivo r ispet to a quello 
am m esso in via provvisor ia, sem pre che l' invest im ento realizzato r isult i organico e 
funzionale, si procederà ad un adeguam ento dell'obiet t ivo occupazionale proporzionale 
alla dim inuzione regist rata. Per gli intervent i in aree per le quali sia stato r iconosciuto 
lo stato di cr isi, le percentuali di cui ai per iodi precedent i sono elevate r ispet t ivam ente 
a 100 e 50 (5).  

3-bis. Per le iniziat ive im prenditor iali agevolate a valere sui pat t i terr itor iali nei set tor i 
dell'agricoltura e della pesca e relat ive ad at t ività di servizi, quali la r icerca, 
l'assistenza, il cont rollo per la cert ificazione di qualità, la prom ozione, la pubblicità, 
l'abbat t im ento e l'esbosco, per «esercizio a regim e» si deve intendere l' intero per iodo 
di effet t ivo svolgim ento delle suddet te at t ività. I n r ifer im ento al solo set tore della 
produzione agricola pr im aria, in considerazione di part icolar i specificità delle colture 
ogget to del program m a di invest im ento agevolato, ovvero nei soli terr itor i dove è 
stato dichiarato lo stato di calam ità naturale a causa di event i dovut i a fat tor i clim at ici, 
il Ministero delle at t ività produt t ive valuterà l'opportunità di post icipare l'esercizio a 
regim e, sent ito il Ministero delle polit iche agricole e forestali (6).  

3- ter . Nel calcolo degli occupat i sono com prese anche le figure professionali previste 
dal decreto legislat ivo 10 set tem bre 2003, n. 276 (7) .  



4. I n caso di revoca parziale delle agevolazioni, si procede alla r iliquidazione delle 
stesse ed alla r ideterm inazione delle quote costant i erogabili. Le m aggiori agevolazioni 
eventualm ente già erogate vengono det rat te dalla pr im a erogazione ut ile o, se occorre 
anche dalla successiva, ovvero recuperate.  

 
(4)  Per la decorrenza del term ine di cui alla presente let tera vedi il com m a 79 dell'art . 2, D.L. 3 ot tobre 
2006, n. 262 , com e m odificato dalla relat iva legge di conversione.  
(5)  Let tera così sost ituita dall'art . 2, D.M. 27 aprile 2006, n. 215 (Gazz. Uff. 17 giugno 2006, n. 139) .  
(6)  Com m a aggiunto dall'art . 2, D.M. 27 aprile 2006, n. 215 (Gazz. Uff. 17 giugno 2006, n. 139) .  
(7)  Com m a aggiunto dall'art . 2, D.M. 27 aprile 2006, n. 215 (Gazz. Uff. 17 giugno 2006, n. 139) .   

1 2 - bis. Modifica dell' indir izzo produt t ivo. 

1. Per le iniziat ive im prenditor iali agevolate a valere sui pat t i terr itor iali e sui cont rat t i 
d'area, qualora queste r isult ino realizzate in m isura non infer iore al 30 per cento degli 
invest im ent i am m essi e non r isult ino scadut i i term ini per il com pletam ento degli 
invest im ent i, può essere autorizzata la m odifica dell' indir izzo produt t ivo 
or iginariam ente indicato, nell'am bito dei set tor i produt t ivi di cui alla decisione di 
autorizzazione com unitar ia dei regim i di aiuto di cui al regolam ento CE n. 794/ 2004 
del 21 apr ile 2004, purchè siano r ispet tat i gli obiet t ivi occupazionali ed i tem pi per il 
com pletam ento del program m a. I l conseguim ento del predet to lim ite deve essere 
dim ost rato dall' im presa interessata al sogget to responsabile locale m ediante 
esibizione di t itoli di spesa regolarm ente quietanzat i.  

2. La previsione di produzioni r ient rant i in un diverso codice I STAT può essere 
consent ita per una sola volta (8).  

 

(8)  Art icolo aggiunto dall'art . 3, D.M. 27 aprile 2006, n. 215 (Gazz. Uff. 17 giugno 2006, n. 139) .   

1 2 - ter . Differ im ento dei term ini per il com pletam ento dei program m i. 

1. Per le iniziat ive im prenditor iali agevolate a valere sui pat t i terr itor iali e sui cont rat t i 
d'area, qualora queste alla data di ult im azione, ovvero alla scadenza dei 48 m esi o, in 
caso di r im odulazioni, dei 24 m esi, ent ram bi eventualm ente prorogat i di 12 m esi, 
r isult ino realizzate in m isura non infer iore al 50 per cento degli invest im ent i am m essi, 
è disposto, su r ichiesta dell' im presa interessata, un differ im ento dei term ini per il 
com pletam ento del program m a, com unque non superiore a ulter ior i 12 m esi. Per la 
dim ost razione della realizzazione del predet to lim ite si applicano le disposizioni di cui 
all'ar t icolo 12-bis. I n sede di pr im a applicazione, il predet to lim ite del 50 per cento 
deve essere accertato alla data del 31 dicem bre 2005.  

2. Per program m i di invest im ento, relat ivi ad iniziat ive agevolate a valere sui Pat t i 
terr itor iali, superior i a 1,5 m ilioni di euro, la cui realizzazione com porta com plessità 
tali da r ichiedere più art icolat i e specifici procedim ent i autorizzat ivi, i 48 m esi o, in 
caso di r im odulazione, i 24 m esi di cui al com m a 1 decorrono dalla data di r ilascio da 
parte delle am m inist razioni com petent i dell'ult im a autor izzazione necessar ia a 
dichiarare l' inizio ai lavori (9).  

 

(9)  Art icolo aggiunto dall'art . 4, D.M. 27 aprile 2006, n. 215 (Gazz. Uff. 17 giugno 2006, n. 139) .    



1 3 .  Relazioni sem est rali. 

1. I l Responsabile unico del cont rat to d'area e il Sogget to responsabile del pat to 
terr itor iale predispongono relazioni sulle erogazioni concesse ent ro il 30 giugno ed il 
31 dicem bre di ciascun anno con dist inta indicazione della situazione contabile relat iva 
a ciascun pat to terr itor iale e cont rat to d'area e delle diverse iniziat ive e intervent i. Tali 
relazioni sono t rasm esse al Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
econom ica r ispet t ivam ente ent ro il 31 luglio e 31 gennaio.  

1 4 .  Disposizioni t ransitor ie e finali. 

1. La Cassa Deposit i e Prest it i, fino al com pim ento dell'accertam ento di cui all'art . 3 
provvede, ai sensi del decreto del Minist ro del tesoro, del bilancio e della 
program m azione econom ica del 4 agosto 1997 pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale del 5 
set tem bre 1997 n. 207, all'erogazione delle agevolazioni relat ive ai cont rat t i d'area e 
ai pat t i terr itor iali già approvat i alla data ent rata in vigore, del presente regolam ento.  

2. Nel caso in cui le r ichieste di cui al com m a 1 non esauriscano le r isorse già 
at t r ibuite alla Cassa Deposit i e Prest it i per il finanziam ento delle agevolazioni relat ive 
ai cont rat t i d'area e ai pat t i terr itor iali, le residue disponibilità saranno accreditate, 
previa autorizzazione del Ministero, a favore del Responsabile unico o del Sogget to 
responsabile al fine di soddisfare le r ichieste di cui all'art icolo 5.  

3. Le disposizioni di cui al presente regolam ento si applicano ai cont rat t i d'area e ai 
pat t i terr itor iali che contengano iniziat ive im prenditor iali finanziate con r isorse statali o 
com unitar ie. Esse si applicano alt resì ai cont rat t i d'area e ai pat t i terr itor iali che 
contengano iniziat ive im prenditor iali finanziate esclusivam ente con r isorse regionali 
fino all'ent rata in vigore della disciplina eventualm ente adot tata dalle Regioni.                            



Allegato n. 1  
(art . 10, com m a 4 e 5)  
Richiesta di erogazione da parte del sogget to beneficiar io 
( . . . . om issis)  

  
Allegato n. 2  
(art 10, com m a 5)  
Docum ent i da allegare alla r ichiesta di erogazione 
( . . . . om issis)  

  

Allegato n. 3  
(art . 10, com m a 5)  
Let tera di t rasm issione del Sogget to responsabile / Responsabile unico della 
r ichiesta di erogazione 
( . . . . om issis)  

  

Allegato n. 4  
(art . 10, com m a 5)  
Schem a di garanzia fidejussoria per l'ant icipazione della 1 ª quota delle 
agevolazioni 
( . . . . om issis)  

  

Allegato n. 5  
(art . 10, com m a 2)  
Let tera di t rasm issione del Sogget to responsabile / Responsabile unico 
dell'e lenco delle iniziat ive degli intervent i con finanziam ento a carico delle 
r isorse dest inate al Pat to/ Contrat to 
( . . . . om issis)  

  

Allegato n. 6  
(art . 10, com m a 2)  
Modello di docum entazione finale dell' ist rut tor ia predisposto dalle Società 
convenzionate 
( . . . . om issis)  

  

Allegato n. 7  
(art . 10, com m a 5)  
Docum entazione finale di spesa 
( . . . . om issis)  

  

Allegato n. 8  
(ara 10, com m a 5)  
Dichiarazione del Sogget to beneficiar io da allegare alla docum entazione 
finale di spesa 
( . . . . om issis)  


